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È riservata la proprietà letteraria di tutti gli scritti pubbli-
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ella lunga intervista pubblicata su questo numero, Daniele Gatti di-

stingue nettamente – parlando di recite operistiche e delle reazioni che

suscitano nel pubblico – tra « arte » e « cultura » da un lato e « spetta-

colo » dall’altro. Si tratta di una distinzione apparentemente chiara e

sicuramente condivisa da molti. Quando il loggionista (o palchettista)

rivolge un insulto becero all’interprete durante la rappresentazione,

possiamo anche trarne un certo divertimento crudele, ma difficilmente possiamo

dire che sta facendo cultura. Tuttavia, separare arte e spettacolo nell’ambito delle

esecuzioni pubbliche di musica classica significa negare quelle dinamiche emi-

nentemente teatrali, o per lo meno rituali, che uniscono idealmente un interprete al suo udi-

torio. Qualcosa che avviene anche nei contesti più austeri, come il recital violoncellistico al

quale ha assistito Luca Ciammarughi durante il Festival di Aldeburgh, nel quale l’unghe-

rese Miklós Perényi ha stabilito un’intimità con il pubblico attraverso « il suono e persino

con lo sguardo ».

Il suono e lo sguardo rappresentano infatti il nucleo di ogni drammaturgia musicale (anche

se non interviene la parola), e in fondo non occorre altro per fare teatro. Per questo motivo,

più che distinguere tra spettacolo e arte, si dovrebbe parlare della qualità della comunicazio-

ne che può avvenire a vari livelli, con mezzi diversissimi e con maggiore o minore sponta-

neità e autenticità espressiva. A volte per esempio l’approccio ludico che spiega l’enorme po-

polarità del pianista cinese Lang Lang (si veda la recensione di Piero Rattalino del suo ulti-

mo recital romano) funziona a meraviglia (come in alcuni Studi di Chopin). Altre volte,

nella Sonata D 960 di Schubert, sembra del tutto estraneo alla poetica del compositore.

Parlando di Debussy – del quale si celebra in agosto il centocinquantesimo anniversario del-

la nascita – Gatti distingue tra il semplice « descrittivismo » e le capacità della musica di

« colpire la fantasia di chi ascolta e permettergli di costruirsi una visione interna ». La musi-

ca infatti può svolgere entrambe queste funzioni comunicative. La stessa interpretazione

può agire in un modo o nell’altro su diversi uditori, a seconda delle loro capacità ricettive.

Si tratta dunque di una distinzione utile per chi cerca di capire le dinamiche delle esecuzio-

ni musicali: anche quelle mediate dal disco. Se prendiamo per esempio un’aria famosa di

Massenet (spentosi nell’agosto di cent’anni fa), « Le rêve », immortalata in decine di inci-

sioni, noteremo durante l’ascolto discografico come alcuni tenori eccellano nella capacità di

farci immaginare la « maisonette toute blanche au fond du bois », mentre altri ci aiutano so-

prattutto a visualizzare il volto e l’atteggiamento espressivo di Des Grieux mentre comuni-

ca il suo sogno a Manon. Altri ancora riescono a fare entrambe le cose. Ed è precisamente

questa capacità di comunicare a più livelli simultaneamente, di toccare nello stesso momento

le sensibilità diverse delle persone in ascolto, che definisce l’autentica grandezza di un inter-

prete. E che spiega perché gli interpreti più grandi sono spesso anche i più popolari.

Stephen Hastings
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